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LA POLITICA Sabato 28 giugno 1997l’Unità5 Con grande commozione annunciamo la
mortedelcompagno

PIERO CODAZZABETTA
avvenutailgiorno25giugno1997.
Dirigente sindacale e del Pci-Pds romano,
con il suo impegno sociale e politico al fian-
codei lavoratori, con il suoumileedignitoso
stile di vita, ha saputo trasmettere a tutti noi i
più alti e nobili valori del dirittoe della giusti-
ziasociale.
Ricordandolo con affetto, i compagni e gli
amici tutti dellaFatmegliporgono il loroulti-
mofraternosaluto.SezionePdsFatme.

Roma,28giugno1997

Èdecedutoimprovvisamenteilcompagno

MARIO BOERO
I suoi compagni di Struppa porgono sentite
condoglianzeaifamigliari.

Genova,28giugno1997

Il Presidente, il Consigliodiamministrazione
e gli amici dell’Istituto degli Innocenti di Fi-
renze, esprimono il più profondo cordoglio
perlascomparsadi

CARLO PAGLIARINI
Firenze,28giugno1997

Il GruppoconsiliaredeiVerdidiRomasiuni-
scealricordodellafiguradi

CARLO PAGLIARINI
educatore e istancabile animatore a favore
dell’infanzia. Il capogruppoDarioEspositoe
il delegato del sindaco alle Politiche dell’in-
fanziaGiuseppeLobefaro sonovicinialla fa-
migliaeagliamicidell’ArciRagazze.

Roma,28giugno1997

Giuseppe Chiarante e le compagne e i com-
pagni de Consiglio nazionaledeiGaranti so-
no vicini con affetto a Luisa e alle figlie per la
scomparsadelcaroamicoecompagno

CARLO PAGLIARINI
Roma,28giugno1997

Piero Anchisi si unisce con molta tenerezza
aldolorediLuisa,Simonae figlia,per lamor-
tedelcompagnoeamicodilavoro

CARLO PAGLIARINI
esottoscriveL.100.000perl’Unità.

Roma,28giugno1997

Le compagne e i compagni della IV Unione
circoscrizionale del Pds piangono l’improv-
visa scomparsa dell’insostituibile compa-
gno

CARLO PAGLIARINI
«...Guarda!Conosci la forzadelbeneenon ti
è mai ascoso il sorriso del Regnatore. Sia di
giorno, quando febbrile e incatenata la Vita
appare, sia di notte quando tutto si mischia
senz’ordineetornal’originariogroviglio».

Roma,28giugno1997

L’UnitàdibasePds«Filippetti» ricorderàsem-
preilcompagno

CARLO PAGLIARINI
il suo impegno per la democrazia, la sua vita
dedicata alla giustizia sociale, ai ragazzi, al
mondodell’associazionismo.

Roma,28giugno1997

L’Unità di base «Pio La Torre - Tufello» ricor-
deràsempreilcarocompagno

CARLO PAGLIARINI
il partigiano, l’uomo giusto, il suo impegnoe
le sue battaglieperunmondomiglioreda la-
sciareaisuoiragazzi.

Roma,28giugno1997

L’Unità di base Pds Montesacro è vicina alla
famigliadelcaro

CARLO PAGLIARINI
compagno indimenticabile di tante batta-
glie. Abbracciano forte i compagni e le com-
pagne dell’Arci ricordandone il dirigente sti-
matoedapprezzato.

Roma,28giugno1997

Il Gruppo del Pds della IV Circoscrizione si
stringe forte alla famiglia del caro ed indi-
menticabile

CARLO
Roma,28giugno1997

Pasqualina Napoletano ricorderà sempre
l’indimenticabileedinsostituibile

CARLO PAGLIARINI
Roma,28giugno1997

GIANNI LAPI
Nel giorno dell’orgoglio omosessuale ti pre-
godi lottareperidirittiumani.

TuocompagnoPablo.

Desio,28giugno1997

28-6-96 28-6-97

Ad un anno dalla scomparsa del caro colle-
ga

RINALDO LOLLI
I compagni di lavoro di Telestampa Centro
Italialoricordanoconaffetto.

Torino,28giugno1997

Nel 300 anniversario della scomparsa del
compagno

ENGLES REGAZZI
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti lo ricor-
danoconaffetto.

Genova,28giugno1997

Nel40 anniversariodellascomparsadellaca-
ra e dolce mamma «compagna e partigiana
combattente»

MARIA FORMENTO
ved. CERRUTI

Nel ricordarlaatutticolorochelaconobbero
e la stimarono la figlia e il genero «compagni
Emma e Sergio», con immenso dolore mai
dimenticheranno mamma e papà. Alla me-
moriasottoscrivonolire100milaperl’Unità.

Genova,28giugno1997

Nel 180 anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO PAGANELLI
(Maio)

la moglie, la figlia, il genero e la nipote Lore-
dana che tanto amava, nel ricordarlo sem-
pre con tanto amore sottoscrivono in sua
memoriaperl’Unità.

Genova,28giugno1997

Dianora e Matteo a quattro anni dalla scom-
parsaricordano

LUCIO TONELLI
Un uomo giusto che non c’è più. Ci manchi
sempre tanto. Troppo. Noi e tutti i tuoi cari ti
ricordiamo con lo stesso immutato affetto e
conungranderimpiantonelcuore.

Carrara,28giugno1997

Marcello e Cinzia Del Bosco a quattro anni
dalla morte ricordano con immutato affetto
l’amicocarissimo

LUCIO TONELLI
Roma,28giugno1997

Egidio e Patrizia Longo a quattro anni dalla
scomparsa ricordano con nostalgia e tanto
affettol’amicoecompagno

LUCIO TONELLI
Roma,28giugno1997

Amato e Angela Mattia, nel quarto anniver-
sario della scomparsa ricordano l’amico
fraerno

LUCIO TONELLI
le sue immensedoti umane, lagenerosità, la
lealtà, il valore dell’amicizia e dell’impegno
civile epolitico.AbbraccianoDianoraeMat-
teo.

Roma,28giugno1997

AntonioZolloricorda

LUCIO TONELLI
conimmutatanostalgia.

Roma,28giugno1997

DuilioAzzellinoricordaconrimpiantol’ami-
cofraterno

LUCIO TONELLI
a quattro anni dalla morte e abbraccia Dia-
noraeMatteo.

Roma,28giugno1997

Nel quarto anniversario della prematura
scomparsadi

LUCIO TONELLI
NedoeMarisa loricordanoconimmutatoaf-
fettoatutticolorocheebberolafortunadico-
noscerloedapprezzarnel’umanitàegli inse-
gnamenti. Abbracciano con affetto Dianora
eMatteo.

Roma,28giugno1997

Nel quarto anniversario della scomparsa El-
saeCarloricordano

LUCIO
semprepiù l’amicodiuna vita.Abbracciano
DianoraeMatteo.

Roma,28giugno1997

Riuniti a Milano i dirigenti regionali della Quercia dell’Italia settentrionale sulle proposte della sinistra

Pds in «guerra» contro la secessione
Minniti apre al «partito» di Cacciari
«No ad un soggetto politico confuso del Nord-Est, ma se l’idea è di una forza ancorata a sinistra, se ne può ragionare».
Le riforme vere armi vincenti contro la Lega. Delusione per la mancata realizzazione della Camera delle Regioni.

MILANO. Il Pds annuncia battaglia
senza quartiere alla Lega secessioni-
sta. E intanto apre, sia pure con cau-
tela, al partito catalano di Massimo
Cacciari. Dice Marco Minniti, il se-
gretario organizzativo della Quer-
cia: «Dobbiamo dirlo più chiara-
mente:quella controla secessioneè
una battaglia politica e culturale
che deve vederci in prima linea».
Sulle inquietudini del nord e le pro-
poste della sinistra ieri a Milano si
sonoriuniti idirigentiregionalidel-
laQuercia,daUdineaTorino.Enel-
la sua relazione Iginio Ariemma, re-
sponsabile della direzione naziona-
leper ilnord,haparlatoapertamen-
te di malessere diffuso, di radicaliz-
zazione del secessionismo leghista
da non minimizzare, del crescendo
di azioni di sovversioneedieversio-
nedallequali laLeganonhapresole
distanze con la dovuta decisione. È
purverocheAriemmaescludeunri-
schioconcretodilacerazionenazio-
nale, ma fa comunque appello a
una campagna di massa contro la
secessione.

Senatur, addio
I segnali di fumo tra D’Alema e il

Senatursembranoormaiunricordo
sbiadito. Una volta il Carroccio e la
Quercia appoggiavano lo stesso go-
verno(quello di LambertoDini)e la
sua politica di risanamento. Poi

Bossi, dopo le elezioni del ‘96 che a
dispetto dei quattro milioni di voti
nonglihannodatoquelchepiùcer-
cava, cioì il ruolo di ago della bilan-
cia,ha imboccatolaviadelseparati-
smo. Con frenate e accelerazioni,
ma con determinazione. Si raccon-
ta nel nord che il ministro padano
Pagliarini accolga le autorità italia-
ne con fazzoletto verde e simboli
padani, sia quando è l’ospite sia
quando è in trasferta. E Bossi per il
prossimo autunno ha annunciato
leelezionipoliticheperilparlamen-
to padano. Un fatto che Minniti
giudica «molto grave», ben più che
lamarciasullerivedelPo.

Poi c’è la crescente contiguità fra
Lega e Polo, che si è tradotta anche
nelle urne alle recenti elezioni am-
ministrative, oltre che nei blitz in
Bicamerale. Non solo: anche l’an-
nunciato falò delle tessere del «sin-
dacato romanofilo» è un segnale
tutt’altro che rassicurante. Il fatto
che in questa situazione il Senatur
continui a parlare, anche dopo il
blitz del campanile di San Marco, di
separazione consensuale, secondo
Minniti è un puro artificio propa-
gandistico. «È una prospettiva che
non esiste». Insomma è velleitario
pensare a una secessione alla ceco-
slovacca, senza rottura traumaticae
violenta.

Il nord, sottolineano in molti,

non è solo Lega. E lo stesso Minniti
ricorda che il consenso del Carroc-
cio aumentaeppureèpiùcircoscrit-
to.Manessunosottovalutaquelmi-
lione di voti presi solo nel Veneto
con percentuali in certi casi quasi
democsristiane, in una regione do-
ve l’antistatalismo di matrice catto-
lica si è rafforzato cementandosi
con quello proprio della nuova cul-
tura del “fai da te” di una certa im-
prenditorialità familistica e locali-
stica.

Il simbolo Europa
Quali risposte dare alla crisi del

nord? Le riforme istituzionali sono
importanti, ma non bastano. Non
bastano a prescindere da una certa
delusione che serpeggia fra i pidies-
sini del nord e del sud per la manca-
ta Camera delleRegioni,eperunfe-
deralismo che dalla Bicamerale sa-
rebbepotutouscirepiùchiaroecoe-
rente. Ma le riforme, insieme aun’i-
dea forte di Europa come comunità
politicaesocialeenonsolomoneta-
rista, potrebbero essere fra le carte
vincenti di una moderna sinistra ri-
formista. L’ha detto Minniti, lo
hanno sottolineato in molti. «Può
essere che queste riforme siano an-
cora insufficienti - dice il segretario
organizzativo del Pds - ma aver te-
nuta aperta la strada delle riforme è
un’arma formidabile contro la se-

cessione, così come la possibilità di
rivendicare al governo di cui faccia-
mo parte il merito di portare l’Italia
in Europa». Mentre Riccardo Terzi,
che dirige l’istituto di studi per la ri-
formadello StatonellaCgil,ammo-
nisce sulla difficoltà di smontare l’i-
deologia leghista solo con argo-
menti razionali. E anche lui mette
l’accento sull’Europa come possibi-
lerisorsaanchesimbolica.

Il discorso si sposta su uno dei
problemi fondamentali del nord, e
del Nordest in particolare: l’assenza
di rappresentanza politica. «Lasini-
stra puà vincere solo se passa nei
punti alti dello sviluppo»diceCesa-
re De Piccoli. Michele Vianello, at-
tuale segretario di Venezia invita la
sinistra a mettere le mani nel piatto
dello sviluppo economicoe sociale.
«Non basta un viaggio di D’Alema
ogni due anni per costruire qui una
nuovaclassedirigente.Ancheil sin-
dacatopuòesserepilastrodiunpro-
cessocomequesto, apattochesiac-
cantoni ilmitodellacontrattazione
nazionale». C’è un sistema impresa
in cui sembra sfumare la differenza
fra il dipendente e il datore di lavo-
ro, e al di là della Lega c’è un’inade-
guatezza nell’insediamento sociale
del Pds che va da Torino a Trieste a
parte della Lombardia. Ne hanno
parlato Lanfranco Turci, il piemon-
tese SergioChiamparino, il lombar-

do Pierangelo Ferrari, il friulano
Maran.

Infine, la provocazione catalana
diCacciari. Il Pds apre, anchesecon
cautela, al nord come a Roma. «La
partita non si vince - dice Minniti -
con un soggetto sbiadito e senza
identità, come potrebbe essere un
confuso partito del Nordest, ma se
l’idea è di una forza ancorata a sini-
stra, se ne può ragionare. Nel punto
più esposto alle sfide dell’innova-
zionepuòfunzionare».

Sinistra bavarese
Aggiunge Ariemma: «Più realisti-

ca del partito del nordest può essere
l’ipotesi di un Pds o meglio di un
Ulivo alla catalana o alla bavarese.
Ma ci deve essere un forte collega-
mento, strategico ma anche orga-
nizzato,conilPdsel’Ulivonaziona-
li.Etalepartitoregionaledeveavere
una linea fortemente antisecessio-
nista, o verrà risucchiato in una de-
rivadi destra». Nettissimeleapertu-
re dal Veneto e dal Friuli. Il friulano
Maran: «Sì, ci vuole un soggetto po-
litico che accompagni il processo di
autogoverno». E Walter Vanni, ca-
pogrupporegionaleaVenezia:«Vo-
gliamo essere cauti, diffidenti, o ri-
teniamo Cacciari una risorsa? Io so-
noperquestasecondastrada».

Roberto Carollo

L’idea di un soggetto politico nuovo, autonomo e di massa trova un terreno fertile nel Triveneto

Una sinistra del Nord-est di stampo catalano?
«Così si può battere la follia secessionista»
Giorgio Lago: «Serve una forza trasversale che aggreghi coloro che temono una deriva bosniaca». Fistarol, sindaco pds di Belluno: «Riu-
nire le forze migliori diffuse». Ilvo Diamanti: «Fare presto, la Lega non va in ferie». Il progetto non dispiace anche agli imprenditori.

«Difrontealladerivasecessionistala
risposta delle leggi, delle procedure
nonbastapiù.Serveunsoggettopoli-
tico nuovo». Il sindaco-filosofo, nel
lanciare l’idea di un partito del nord
autonomodaRoma,hausatol’agget-
tivo catalano. Ma se qualcuno pen-
sasse a un inseguimento del leghi-
smo sarebbe fuori strada. Quando
Cacciari parla di partito catalano,
vuole sottolineare proprio la lonta-
nanza estrema dal secessionismo di
Bossi: la Catalogna dà luogo a una
fortepoliticanazionaleePuijolnonè
separatista. L’appello del sindaco di
Venezia inoltre guarda a sinistra, ma
non solo. Anche se da D’Alema si
aspetta molto: «È l’unico politico ro-
mano che quando parla di Nordest
nondice...ildisagiodeiricchi!».

Che il futuro partito si chiami au-
tonomo del nord, o del Nord e basta,
che segua il modello catalanoo quel-
lo bavarese, trova nel Triveneto un
terreno fertile. Dice Maurizio Fista-
rol, il sindaco pidiessino di Belluno:
«L’Ulivodasolononcela fa,anchese
lancia timidi segnali. Il movimento
del Nordest non aggrega, ci vuole un
nuovo soggetto che raccolga le forze

migliori diffuse». Secondo Fistarol, il
Pds dovrebbe appoggiare senza riser-
ve: «Nonc’ècontraddizione tra laco-
struzione del nuovo partito e questo
progetto. Ci vuole la forzadimettersi
al servizio di un compito più gran-
de». Aperture anche da Mario Borto-
lussi, il segretario degli artigiani di
Mestre: «Sono favorevolissimo. Qui
siamo di fronte a una valanga che,
senza risposte, rischia di travolgere
tutto e tutti. Anche se io, più che par-
tito catalano lo chiamerei partito per
l’autonomia.Potrebberappresentare
tanti lavoratoridipendentiepiccolie
medi imprenditori, ed elettoralmen-
te raccogliere forze più ampie dell’U-
livo e anche i tanti delusi del Polo».
Tra i sostenitori del progetto ci sarà
anche l’expresidentedegli industria-
li veneti, Carraro?Forse, anche se pa-
re più affezionato al movimento del
Nordest, del quale fu uno degli spon-
sor.

«Ilpartitocatalanopuòfunzionare
a due condizioni - dice Giorgio Lago,
l’ex direttore de Il Gazzettino - la pri-
ma è che Cacciari ne sia il leader, si
metta in gioco in prima persona;
la seconda è che si dia vita a un

soggetto politico nuovo, e di mas-
sa, che metta insieme tutta la tra-
sversalità possibile anti-secessioni-
sta». Anche il sociologo Ilvo Dia-
manti accoglie l’idea: «Il male del
nord non è solo un problema di
servizi efficienti, sottende altresì
una domanda di identità sociale e
di rappresentanza territoriale, di
politica, più che di politiche... se
non si vuole che a sfidare la Lega
siano solo i magistrati o le spinte
estremiste che crescono alla sua
periferia, questa è la strada obbli-
gata. Purchè sia coerente giacchè
vedo in giro tanti soggetti concor-
renti ma poche risorse in campo. E
purchè i tempi siano stretti. D’e-
state, com’è noto, la Lega non va
in ferie».

Già, Bossi. Le iniziative di Cac-
ciari gli danno sempre sui nervi e
anche il Senatur ha le sue gatte da
pelare. I «Serenissimi» detestano i
«lumbard» quasi quanto i palazzi
di Roma. Certo, quel che conta per
Bossi è che l’idea di secessione va-
da avanti. Ma il controllo della si-
tuazione potrebbe sfuggire di ma-
no anche a lui. «La cosa sconvol-

gente - dice Lago - è che prima lo
sforzo era capire il secessionismo,
la Padania, l’ampolla e tutte le al-
tre simbologie di Bossi, dopo San
Marco è emerso un Veneto scono-
sciuto che ha spiazzato tutti. Cac-
ciari, più che dall’idea di Padania
mi sembra spaventato dalla cultu-
ra che c’è sotto e che crescendo
porta regressione e razzismo. Il suo
appello guarda a tutti coloro che
temono una deriva bosniaca».

Sì, perchè quell’assalto a San
Marco ha tracciato uno spartiac-
que tra un «prima» e un «dopo».
«Ciò che è successo al Campanile
può essere interpretato come il fi-
schio di una pentola a pressione»
ha scritto in un tema un ragazzo di
18 anni della Bassa padovana.
Comprensione, giustificazioni, se
non proprio aperta simpatia ven-
gono da tanti, troppi giovani. E da
quel 9 maggio sigle e siglette para-
rivoluzionarie crescono come fun-
ghi.

Il progetto di Cacciari potrebbe
essere accolto con favore da buona
parte dell’imprenditoria, in questa
zona simbolo del post-fordismo,

una partita Iva ogni dieci abitanti,
epicentro della sfida del mercato
globale. Amilcare Berti, un passato
in Olivetti, è titolare di due azien-
de a Pordenone, San Marco Elektro
e San Marco Imaging: 200 miliardi
di fatturato ed export al 90%. «Io
non so se ci voglia un partito cata-
lano - dice - ma vedo una divarica-
zione tra mondo reale e mondo
pensato dalla politica. Non siamo
inferiori ad americani, inglesi o
svizzeri per managerialità, ma non
abbiamo alle spalle un sistema,
una pubblica amministrazione ef-
ficiente, nè banche che investano
soldi in chi ha delle idee. La politi-
ca è centralizzata e ha tempi eter-
ni: è più facile lavorare con l’Ucrai-
na, la Malesia o il Vietnam che con
Roma. I guai dell’Italia si chiama-
no accesso al danaro e fisco. Il
mercato è strangolato perchè deve
alimentare un serbatoio statale
della solidarietà nel quale il media-
tore è troppo lento. Le riforme?
Un passo avanti, ma servono cure
più forti di un brodino».

Ro.Ca.

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA
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9°RASSEGNA NAZIONALE CINEMA E ANZIANI-COMUNE DI PERGINE VALDARNO (AR)
30 Giugno -  6 Luglio 1997

1/7: Dossier Priebke; 2/7: regista Ferrara; 3/7: cartellonista cinem. Campeggi;
5/7: servizi Rai e film di Daniele Segre in collab. con SPI-CGIL; 6/7: ore 17
consegna premio sindacato CGIL a Ferruccio Amendola, Claudia Koll e
Francesco Lazotti. Conduce Tito Cortese.

INFORMAZIONI: 0575/896239

Smentite dal Veneto per il Corriere: il Pci non fu preavvisato della strage di piazza Fontana

Si smonta subito il «caso Pajetta»
L’informazione della preparazione dell’attentato sarebbe giunta al dirigente comunista da Pietro Loredan.

La Sinistra
giovanile
indice le assise

ROMA. Il Pci e Giancarlo Pajetta,
uno dei suoi leader, erano stati infor-
mati con due giorni di anticipo della
strage davanti alla Questura di Mila-
no del 17 maggio 1973 dove moriro-
no quattro persone.Lo scriveva ieri il
«Corriere della Sera» riferendosi a ri-
velazioni che avrebbe fatto un ex
funzionario del Pci veneto. A dare
l’informazione della preparazione
dell’attentatosarebbestatoPietroLo-
redan,detto«Conterosso»,unperso-
naggio che frequentava le le forma-
zionineonaziste.

«Di rosso - dicono a Treviso quelli
che l’hanno conosciuto - ha solo la
faccia rubizza». Il racconto, secondo
il Corriere, è agli atti dell’inchiesta
del giudice milanese Antonio Lom-
bardi. Il funzionariodell’alloraPcisa-
rebbe stato informato in anticipo da
una telefonata di Loredan che stava
all’estero.«Midisse-èilsuoracconto,
sempre secondo il Corriere - che do-
po 48 ore ci sarebbe stato un attenta-
to a Milano per ammazzare il mini-
stro dell’interno, Mariano Rumor.
Voleva che avvertissi di dovere». Ap-

pena ricevuta la telefonata il funzio-
nario del Pci si sarebbe recatoaVene-
zia per raccontare tutto al segretario
della federazione comunista di allo-
ra,poidiventatoparlamentare.Insie-
me avrebbero subito informato Bot-
teghe Oscure e raggiunto Pajetta a
Milano, nella sede del Pci di via Vol-
turno, per esporgli l’informazione ri-
cevuta.

L’incontro - scrive il Corriere - si
concluse con la convinzione che la
notizia fossecredibileecheeraneces-
sario mettere in allarme i magistrati.
Fu pronunciato il nome di Emilio
Alessandrini che sioccupavadiOrdi-
neNuovo,magistratopoiassassinato
dalle Brigate Rosse. Il Corriere però
mette in dubbio che Alessandrini sia
effettivamentestatoinformato.

Ma l’episodio e la ricostruzione so-
no categoricamente smentiti dall’al-
lora segretario del Pci di Venezia, Ga-
stone Angelin, al quale , sempre se-
condo il Corriere, si sarebbe rivolto il
funzionario del Pci che aveva ricevu-
to la telefonata da Loredan. «Non ne
soproprionulla. Ioerosegretariodel-

la federazioneepossodirecheperme
non esiste niente di tutto quello che
viene descritto in quella ricostruzio-
ne. Personalmente - continua Ange-
lin - non ho mai avuto informazioni
del genere, nè ho incontrato Pajetta,
nè sono andato a Milano in via Vol-
turno.Nonsoneanchechi siaquesto
Loredan. A menessunoèmaivenuto
a raccontarmi di un attentato che ci
sarebbe stato aMilano.Ricordoquel-
la strage davanti alla questura, ma
proprio non ho mai saputo niente,
nèprimanèdopo.Eranotempiditer-
rorismo.Erosempre ingiropercomi-
zi proprio su queste cose. Un‘ infor-
mazione del genere, se mi fosse arri-
vata, non l’avrei certamente tenuta
nella riservatezza, ma l’avrei denun-
ciata senza esitazioni. Ripeto non ho
mai saputonulla, nè prima, nè dopo.
Delrestoquelperiodoloricordomol-
tobeneancheperchèeravamoimpe-
gnatissimi nella preparazione della
prima e unica festa nazionale de l’U-
nitàchesitenneaVenezia».

R.C.

ROMA. Si tiene oggi e domani il
Consiglio nazionale della Sinistra
GiovaniledelPdsperdeciderelada-
ta del II Congresso Nazionale. Sa-
ranno presenti le delegazioni dei
Giovani comunisti Unitari, Cristia-
noSociali,Laburistioltrechédell’U-
nione degli Studenti e dell’Unione
degliUniversitari.

L’appuntamento del 27 e 28 giu-
gno darà il via ufficialmente all’a-
pertura della discussione congres-
suale.

«Il Congresso che stiamo prepa-
rando - dice una nota della Sinistra
Giovanile - è il frutto di un percorso
che abbiamo intrapreso in questi
anni, nella direzione dell’unità a si-
nistraechecispingeadessoaprepa-
rare un atto fondativo del soggetto
politico giovanile della Sinistra. Ol-
tre alla riforma della scuola e dell’u-
niversità la Sinistra Giovanile - con-
clude la nota - sarà impegnata nel
prossimo autunno sulla riforma
della stato sociale che promuove
politiche di inclusione per le nuove
generazioni».

Delle Chiaie
«confidente»
della polizia

Stefano Delle Chiaie
sarebbe stato un confidente
della polizia infiltrato in
Avanguardia nazionale. Lo
testimonia un collaboratore
di Federico Carlo D’Amato
al Viminale, secondo quanto
riportato in un’ordinanza
del giudice veneziano Carlo
Mastelloni notificata al
direttore del Sisde e al capo
della polizia. Dispone l‘
esibizione di relazioni e
documentazione sui
rapporti tra D’Amato e le
«fonti, anche estremisti di
destra», che furono
contattate «a fini difensivi».


